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Il grande corteo indetto dal Pei s'è fatto sentire fin sul colle capitolino, mentre il pentapartito annaspava nella sua crisi 

In piazza i problemi della gente 
In 50mila per gridare 

che va cambiata musica 
La grande manifestazione con Natta si è snodata per ore da piazza Esedra a piazza Navona 
L'intreccio tra i temi nazionali e ta crisi nei maggiori enti locali del Lazio - Gii interventi 

Cinquantamila, non uno di meno Tan­
ti erano 1 comunisti romani e del Lazio 
alta manifestazione con Natta ieri sera 
a piazza Navona I compagni del servi­
zio d'ordine ne sono certi, e loro hanno 
Nocchio» e l'esperienza E la cifra, sta­
volta. coincide con quelle fornite dagli 
agenti di polizia poiché se trentamila 
persone erano pigiate nella celebre 
piazza fra la fontana del Fiumi e 1 vico-
lotti che la stringono verso l'ambascia­
ta del Brasile, altre ventimila non sono 
proprio riuscite ad entrare e si sono do­
vute accontentare dell'eco degli alto­
parlanti Insomma, una straordinaria 
manifestazione, come da tempo la capi­
tale non ne vedeva 

Tanta corposa mobilitazione il Pel 
romano 1 aveva espressa certo In cam­
pagna elettorale, ma quelli sono periodi 
particolari Lo stesso segretario nazio­
nale aveva partecipato a Incontri di 
mossa con 11 popolo di Roma e del Lazio 
solo in quelle occasioni II fatto è che 
romani e laziali stavolta avevano tutte 
le ragioni di questo mondo per scendere 
In piazza a protestare II Campidoglio 
ha un governo'fantasma (ieri I repub­
blicani hanno ufficialmente ritirato 1 
propri assessori dalla giunta), la Pro­
vincia e la Regione non ne hanno affat­
to l'Lazio è così completamente in ba­
lla di se stesso, la capitale del paese pu­
re 

Duri, anzi, durissimi 1 giudizi degli 

oratori Prima di Alessandro Natta si 
sono avvicendati alla tribuna Mario 
Quattruccl, segretario regionale del 
Pel, Nicola Zlngarettl, segretario pro­
vinciale della Fgcl, Mario Tronti mem­
bro del comitato centrale del partito 

•Hanno risuscitato i metodi dell'affa­
rismo e del clientelismo sfrenato, ab­
bandonando la via maestra della pro­
grammazione e del progetti aperta dal­
le slnistrei, ha detto Quattruccl .Stia­
mo assistendo a uno spettacolo Indeco­
roso, Indegno, un dibattito Indecifrabi­
le, fatto di messaggi oscuri, piccoli ri­
catti e ora di veti*, ha ribadito Zlngaret­
tl -Da questa crisi gli unici a uscire a 
testa alta sono stati 1 comunisti», ha ta­
gliato corto Tronti 

Quanto alla -piazza», alla gente, ve­
nuti da tutte le parti della città e della 
regione con una sola Idea In testa, 
«cambiare si può», come dice 11 tema 
della manifestazione, alla sacrosanta 
Indignazione per 1 problemi concreti 
non affrontati (tanto per citare poche 
cifre, sono oltre 400mila 1 disoccupati 
nella regione mentre 20mlla famiglie 
rischiano lo sfratto e 300mlla hanno pa­
gato Il condono per avere servizi di ogni 
tipo), a questa Indignazione hanno ag­
giunto la freddezza nell'analisi politica 
e la saldezza nel nervi Tutti più o meno 
gli Intervistati si sono soffermati sulla 
crisi nazionale e 1 modi per uscirne 
•Maggioranza referendaria? E chi lo ha 
proposto? Non vorremmo che fosse un 

modo per togliere le castagne dal fuoco 
a qualcuno • E 11 dibattito proprio die­
tro lo striscione di apertura (35 metri di 
plastica bianca realizzati a tempo di re­
cord dalla zona del litorale, recante un 
solo slogan «L'alternativa c'è») Inizia 
Immediatamente «Se è necessario un 
governo che gestisca 1 referendum, non 
deve però fermarsi solo a questo, ma 
avere un suo programma, anche mini­
mo» «Ma nessuno vuole un governo del 
genere La verità è che preferiscono an­
dare alle elezioni* «Una cosa è certa, I 
referendum si devono fare altrimenti 
si mette In discussione profondamente 
Il valore della volontà popolani E se il 
corteo non partisse, continuerebbero 
all'Infinito come se nelle 120 assemblee 
che hanno fatto nel giorni scorsi per 
preparare la mobilitazione non avesse­
ro fatto altro Poi, però, la marcia ha 
Inizio la testa, come sempre data al tas­
sisti della capitale, SI muove alle 17,45 
Alle 18,15 vediamo ancora sfilare ta co­
da. «La storia siamo noi • cantata da 
De Oregon viene scalzata dalle note 
prima di Bandiera rossa e poi dell'In­
ternazionale è 11 via ufficiale, partono 
gli slogan, si alzano le bandiere 

A qualcuno forse non piacerà, ma è 
quello che Tronti ha chiamato «lo stile 
di lavoro* del comunisti far parlare la 
gente, renderla protagonista. 

lutanti 

« Sono due anni che aspettiamo 
la luce nelle nostre strade» 

II più sfortunato del cor­
teo è Remo Cruclani. SS an­
ni, fruttivendolo Al collo ha 
un cartello con due lettere di 
'sfratto una per il suo appar­
tamento di via Trionfale, 
l'altra per II negoziato di 
piazza Damiano Chiesa 
Cammina dietro lo striscio­
ne del Sunla che grida 'con­
tro la legge 15 (quella che ha 
dato libertà al proprietari 
sugli affitti e gli sfratti' La 
rivolta dei commercianti e 
degli artigiani romani ani­
ma un pezzo di questa fnter-
mlnablle manifestazione che 
copre te strade tra Termini e 
piazza N&vona E certo una 
novità, segnala un disagio 
ormai grande e diffuso nella 
città 

• * • 
«La storia slamo noi, sla­

mo noi che a bblamo tu tto da 
vincere, tutto da perdere « » 
La voce di De Oregon ac­
compagna la partenza al ral­
lentatore da piazza Esedra E 
la vecchia «band/era rossa»? 
e it'lnternazlonale»? Niente 
paura Al via definitivo scat­
tano le note squillanti e par­
tono l cento taxi gialli che 
aprono il corteo 'Sfamo il bi­
glietto da visita delta città — 
dice Giuseppe Provenzlant, 
tassista — De Mita disse che 
era convinto della vittoria 
della De a .Roma perché l'a­
veva sen ti to dal tassisti 
Venga con noi e capirà che la 
musica è cambiata* 

Sorrisi e grida, gioia e slo-

?an scanditi, ma senza rab-
ta Pensionati gente delle 

borgate operai in cassa inte­
grazione protestano ma ra-
^tonando sulle cose concre-

" garbo che s'intona 
bene con il clima di festa 
Nello, borgata Borghestana 
•I soldi pagati per li condono 
devono essere usati per ser­
vizi alla nostramente Ma la 

giunta comunale sembra 
Imbalsamata è vero che an­
che la passata amministra­
zione aveva tempi lunghi ma 
ora tutto è fermo da due an­
ni sono pronti i pali della lu­
ce per le strade del quartiere 
ma mancano le lampadine e 
le strade restano al buio» 
Comitato di quartiere di 
Torre Angela 'Cosa voglia­
mo 3 strade, luce, fogne, 
scuole per abolire I doppi 
turni, centri culturali vi 
sembra troppo?» Laura e Li­
na, capelli bianchi e tanta al­
legria, alle manifestazioni 
vengono dal 1944 Stanno in­
sieme ai pensionati del cen­
tro anziani di Monte Mario 
•Sa abbiamo eletto il nuovo 
comitato e ci sono finalmen­
te quattro donne Ma guanti 
problemi per avere I soldi dal 
Comune* 

• • • 
Garbo e paroie perbene 

scompaiono sotto II colle Ca­
pitolino Un altoparlante an­
nuncia *E In corso il consi­
glio comunale, si discute del­
le dimissioni del sindaco» E 
allora giù con gli slogan I 
canti, gli assolo tSIgnorello 
vattene, vattene Dal. su, 
vattene» continua a ripetere 
un altoparlante 'Slgnorello 
babbeo, beccati sto corteo», 
rimbalza da un punto all'al­
tro di via del Fori Imperlali 
E qui si ferma il resoconto 
del cronista 

Che aria da vincitori 1 ra-
f azzl della Fgcl Urlano »re-

erendum referendum» e 
fanno capire 'Abbiamo vin­
to le elezioni, stravinceremo 
sul nucleare» *Cè una for­
mula magica» dice Nicola 
Zlngarettl, segretario del 
giovani comunisti La spiega 
qualche minuto dopo sul 
palco, accanto ad Alessan­
dro Natta *La sinistra ha 
vinto e non è un miracolo 

Hanno vinto le idee contro 11 
clientelismo del Cattolici po­
polari, 1 programmi concreti 
contro 1 giochi di potere» « * * 

In pochi metri di corteo 
sono racchiuse tutte le diver­
sità del mondo del lavoro 
nella capitale e nel Lazio Sfi­
lano I cassintegrati della 
Club .Roman Fashion di Po-
mezla 550 ex lavoratori da 
tre anni Impegnati in una 
dura vertenza passano gli 
operai deìle fabbriche elet­
troniche della Tiburtlna, se­
guiti a qualche passo dal tec­
nici dell'area di ricerca di 
Frascati, Il cuore delie tecno­
logie del futuro Facce ed 
esperienze diverse, un'Iden­
tica voglia di cambiamento 

• • * 
»Meno giochi di potere, 

donne al governo», c'è scritto 
su un cartello Sono le donne 
di Tor Tre Teste quelle che 
la sera dell'otto marzo sono 
andate a cena tutte insieme 
In 170 'Un'occasioneper in­
contrarci» dissero allora 
Con II passare dei giorni gli 
obiettivi sono diventati più 
ambiziosi 

• • • 
Piazza Navona è un'im­

mensa distesa di teste e ban­
diere 'Nuove maggioranze 
alla Regione al Comune, al­
la Provincia e in molti Co­
muni del Lazio sono neces­
sarie Il partito socialista de­
ve convìncersene» così dice 
Mario Quattruccl, segretario 
regionale del Pel Esplodono 
gli applausi Pochi minuti 
più tardi Mario Tronti an­
nuncia »I nostri compagni 
del consigilo comunale stan­
no chiedendo In questo mo­
mento le dimissioni di Si-

Quattro immagini dalla 
grand* manHaatasiona di lari 
pomeriggio tra piazza Esedra 

• piazza Navona' qui aopra, 
ancora il toma dal lavoro in 
uno dagli striscioni, sotto, 
uno spazzorM dal «corta© 

* nal corteo» di conto 
tassisti romani 

Assessori in passerella 
Il Campidoglio attende 
il venerdì detta crisi 

Nell'aula Giulio Cesare girandola di dichiarazioni e battute 
Severi (Psi) propone di dare al Pei la presidenza della Regione 

La crisi c'è e si vede L'aula 
Giulio Cesare, che dovrebbe 
ospitare 1 lavori del consiglio 
comunale convocato per di­
scutere delle Usi, accoglie un 
happening straordinario 
Consiglieri e assessori arri­
vano alla spicciolata, ansiosi 
soprattutto di parlare con la 
stampa, in forze Ieri sera, per 
seguire una crisi preannun­
ciata da tempo e da tempo 
rinviata perche è pratica­
mente al buio Così Reda-
vld, Malerba, Coltura si af­
follano davanti alle transen­
ne che separano la parte no­
bile dell'aula dal resto, dove 
si accalcano come sempre 1 
peones — a proposito da 
mesi, puntuale come un oro­
logio, con la faccia gonfia e 11 
labbrone penduto, un candi­
dato di una azienda pubblica 
attende 11 momento di trion­
fo; cioè la nomina che non 
arriva. Ce la farà mal il pro­
fessore di ginnastica? — 

Piovono le dichiarazioni 
dei politici e con queste le 
battute È una gara di spigo­
lature, come quelle della Set­
timana enigmistica, che fan­
no sorridere solo chi le dice 
Ma Natallnl dov'è? Eccolo, 
resta Indietro al gruppetto di 
testa, cerca di farsi largo con 
la sua stazza al manzo e filet­
to Ma 1 più «gettonati» sono 
Malerba e Redavid un colpo 
al cerchio e uno alla botte del 
Psl 

Oggi non succede niente, 
dicono tutti Dovete aspetta­
re venerdì per 1 fuochi d'arti­
ficio E cosi, da settimane, 
pazienti si aspetta. Quale ti­
tolo avrà 11 resoconto della 
seduta del consiglio comu­
nale? È difficile immaginar­
lo Ecco Slgnorello diserta, 
Ma, doccia fredda, il calabre­
se arriva, anche se non pun­
tuale, alle 20,07 e poi attacca 
a parlare di Usi per dimo­
strare al magistrato che l'ha 
Incriminato che lui ce la 
mette tutta, ma poi magari 
sono gli altri che non voglio­
no parlare di sanità Per 
esempio, c'è Oscar Tortosa 
che vuol discutere di Ipab e 11 
pel. Il solito Pel, di politica 
Anzi, chiede perfino le di­
missioni della giunta Scon­
siderato! Non sa forse che 
tutto si consumerà, anche la 
crisi, nelle segrete stanze? 

•Slgnorello dovrà andar­
sene se 11 Prl e 11 Psi si dimet­
tono, dice Mensuratl, capo­
gruppo scudocrociato Il sin­
daco annuncerà le sue deci­
sioni in giunta* E noi, in­
guaribilmente malati di de­
mocrazia, chiediamo ma 
non Informerà 11 consiglio 
comunale? «Forse, dopo» 
Cosi vanno le cose di questi 
tempi Intanto 1 disoccupati 
e gli sfrattati premono sotto, 
nella piazza del Campido­
glio, per avere un lavoro, per 
ottenere una casa. 

Ciò che succederà da ve­
nerdì In poi ce lo dice alla fi­
ne Pierluigi Severi, mino­
ranza socialista, In vena dt 
grandi battaglie «Con le di­
missioni di giunta e sindaco 
11 consìglio comunale non 
potrà più funzionare In que­
sto modo si aggraverà la In­
governabilità della città. Bi­
sognerà quindi rieleggere 11 
governo di Roma In fretta. 
Ma non sarà possibile Per­
ché sarà necessario discute­
re a fondo — laici e socialisti 
— su cosa fare Dato che la 
crisi è In tutte le istituzioni 
noi abbiamo proposto, e lo 
ripeteremo domani nel diret­
tivo del partito, di affidare al 
Pel la presidenza dell'assem­
blea regionale, fare una 
giunta di sinistra alla pro­
vincia e di risanare la situa­
zione In Campidoglio In at­
tesa che s) chiarisca la situa­
zione a livello nazionale, ele­
zioni o non elezioni» 

Ma a Roma, concretamen­
te, che succederà? «Il penta-
fiartlto si può e non si può 
are Tutto è possibile» E il 

sindaco che colore avrà? 
Nessuno lo dice con chiarez­
za a grandi lettere Solo Pao­
la Pampana, ex assessore li­
berale alla Nettezza urbana, 
ammette che vedrebbe vo­
lentieri un socialista al posto 
di Slgnorello Llb-lab vince 

Rosanna Lampugnani 

gnorello» Batte le mani an­
che un gruppo di Inglesi da­
gli abiti colorati e dal volti 
bianchi 

Luciano Fontana 

Cronaca di una delibera mai approvata 
Consegnata ieri sera alla giunta una lettera aperta dell'Arci che racconta lo scandaloso percorso (a ostacoli) del provvedimento necessario 
a pagare venticinque associazioni culturali che hanno realizzato parte dell'Estate romana '86 - Prima le promesse, poi la danza dei rinvìi 

• • • 
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Sono venticinque e battono cassa in 
Campidoglio Sono quelli di «Attività 
secondo semestre 86», piccole strutture 
, gruppi e associazioni culturali, che 11 
loro lavoro l'hanno già fatto da agosto 
a dicembre 1986, danza, teatro, musica, 
Iniziative per 1 Estate romana. Ma 1 sol­
di non li hanno ancora avuti Ieri, dopo 
mesi di attesa, hanno deciso di raccon­
tare la cronaca di una delibera mal ap­
provata di un lavoro commissionato e 
mai pagato Lo hanno fatto consegnan­
do in Campidoglio una lettera aperta 
preparata daìl Arci e Indirizzata agli 
assessori e al capigruppo consiliari, che 
parla della estenuante via crucis e della 
beffa consumata a loro danno Sperano 
che questo sia l'atto risolutivo per ria­
vere le sostanziose sommme che hanno 
anticipato di tasca propria fidandosi 
della parola dell'assessore, un anno fa. 

Era giusto l'aprile 1986 L'assessore 
alla Cultura, Il repubblicano Ludovico 

Gatto, l'aveva presentata alla grande 
per le «vacanze in città» tanta folla per 
tanti spettacoli, concerti, mostre L'uni­
co neo, quello che l'Intero «pacchetto» di 
manifestazioni era legato agli stanzia­
menti economici ancora da approvare, 
l'assessore lo aveva affrontato con 11 pi­
gilo deciso «Io mi muovo come se», ave­
va detto Come se la quantità di fondi 
per le Iniziative — I tre miliardi calcola­
ti — fosse già nelle sue mani 

Ma 11 bilancio comunale era di là da 
venire E sul colle capitolino comincia­
va 11 lungo balletto de) rinvìi La vicen­
da sconcertante del gruppi di «Attività 
secondo semestre 1986» la dice tutta 
Dicembre 1986, ultimo giorno possibile 
per approvare la delibera sulle Iniziati­
ve culturali da loro svolte per il pro­
gramma Estate romana. L'assessore 
Gatto e In Polonia e la giunta non ap­
prova la delibera. Gennaio, febbraio, 
marzo 1987 un viaggio di 71 giorni pri­

ma che la delibera riesca ad arrivare 
agli uffici della Ragioneria generale e 
del Segretariato per sottoporla alla 
giunta. Ma intanto si avvicinano le nu­
vole della crisi politica In Campidoglio 
Tutto si ferma Le associazioni non si 
perdono d'animo, ripescano la delibera* 
parlano con gli assessori presenti in 
giunta, strappano una promessa sarà 
approvata stasera, al massimo lunedi 6 
aprile, nella prossima riunione di giun­
ta. Ma, con la Pasqua alle porte, arriva 
la sorpresa l'assessore non andrà In 
giunta per quel motivi politici che han­
no spinto 11 Prl a uscirne E la delibera? 
Niente paura promettono gli assessori 
presenti, tornate a casa tranquilli Ma, 
Ieri 11 verdetto definitivo il segretario 
generale ha fatto osservazioni e l'asses­
sore Gatto non era 11 a replicare, perciò 
nessuno ha potuto approvare ta delibe­
ra. E l'estate '87 si avvicina. 

0.1. 


